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1. Premessa
1.1 Lettera agli stakeholder

La realizzazione di questa  Prima edizione del bilancio sociale ha permesso alla cooperativa  IL SENTIERO SOC. COOP. SOCIALE  di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio, un nuovo strumento di rendicontazione che fornisce una valutazione pluridimensionale (non solo economica, ma anche sociale ed ambientale) del valore creato dalla cooperativa.

Il bilancio sociale infatti tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si muove la cooperativa e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione rende conto, ai diversi stakeholder, interni ed esterni, della propria missione, degli obiettivi, delle strategie e delle attività.

Il bilancio sociale si propone infatti di rispondere alle esigenze informative e conoscitive dei diversi stakeholder che non possono essere ricondotte alla sola dimensione economica. 

In particolare per questa edizione del bilancio sociale la cooperativa  IL SENTIERO SOC. COOP. SOCIALE ha deciso di evidenziare le valenze 

· Di comunicazione

·  Di relazione

·  Informativa
Proprio per questo motivo gli obiettivi che hanno portato alla realizzazione dell’edizione 2008 del bilancio sociale sono prevalentemente i seguenti:

· Favorire la comunicazione interna

·  Fidelizzare i portatori d'interesse

·  Informare il territorio

·  Misurare le prestazioni dell'organizzazione

·  Rispondere all'adempimento della regione
La nostra Cooperativa nasce da una esperienza di accoglienza famigliare,  che l’ha preceduta contribuendo fattivamente al suo inizio. 

Da subito il nostro impegno ha voluto assumere un indirizzo non generico,  caratterizzando le nostre azioni attraverso un orientamento che trova la sua guida in una  precisa impostazione psicologica di privilegio della norma sulla patologia,  dell’agio sul disagio. 

Questo nostro indirizzo si è declinato nelle  scelte del nostro  recente passato: nella scelta delle nostre Direttrici e  delle  Educatrici, nella volontà di dialogare con i nostri 

interlocutori istituzionali, ricercando anche occasioni pubbliche d’incontro, di dibattito, di ricerca di linee comuni d’ intervento. 

La forte spinta alla ricerca di una efficace metodologia di lavoro da mettere al servizio dei nostri ospiti e dei nostri  invianti, è stata anche il motore dell’importante crescita avuta dalla Cooperativa nell’ultimo decennio, che l’ha portata ad incrementare la propria presenza sia nella provincia di Lecco dove è nata, che in altri territori, in particolare nella provincia di Lodi. 

La crescita della Cooperativa è stata guidata da scelte molto precise al riguardo dei soggetti da noi privilegiati che restano, come sempre, le madri in disagio e i loro figli. Una novità  si è avuta con la nascita di Kirikù,  il nostro centro per minori allontanati dalla famiglia, inaugurato nel marzo 2003. Qui,  per la prima volta,  la Cooperativa si è  occupata da vicino anche del disagio dei bambini provvisoriamente allontanati dalla loro famiglia. 

Il nostro indirizzo e la nostra metodologia sono rimasti però coerenti,  privilegiando la normalità sul disagio.  Ciò ha significato dar vita ad un servizio innovativo pensato e proposto come “ponte” per un approdo famigliare. 

A guidarci è stata anche una approfondita conoscenza dei territori, dei loro bisogni e delle loro esigenze che abbiamo ottenuto attraverso la fitta rete di relazioni con le Istituzioni, il volontariato e i centri di formazione superiore come le università, di cui le comunità sono  sedi di tirocinio. Questa approfondita conoscenza ci ha permesso di rispondere ai nuovi bisogni che  si sono affermati,  quali  la prevenzione e il contrasto di fenomeni nuovi ed antichi allo stesso tempo, come l’abuso minorile e il maltrattamento femminile e d’incontrane di nuovi come l’affido e l’adozione.  

 Il nostro specifico rimane l’accoglienza su progetto, la nostra ambizione è quella di mettere al  servizio delle persone accolte  la professionalità dei nostri Operatori. Forse vi interesserà sapere anche delle sfide che la Cooperativa ha accettato in questi anni, come impresa sociale,  confrontandosi  con gli aspetti amministrativi/economici e come si dice comunemente con il “mercato”. 

E’ stata sicuramente una sfida nella sfida, ovvero scegliere di non separare l’aspetto ideale  di servizio alla persona, alla sua salute, al suo benessere, dalle articolazioni  erroneamente ritenute prosaiche di una sana conduzione gestionale.  In fondo, questo modo di unire e non di dividere, si riconduce alla nostra idea guida di salute e di agio, nella quale la riconquistata competenza del soggetto gli permette un rinnovato benessere psichico,  fisico, sociale ed economico. 

In questa prospettiva la nostra, se pur modesta impresa sociale, si è voluta dotare di strumenti e professionalità adeguate alla sfida, non più solo giocata sul piano del recupero psico-individuale, ma anche sul grande piano della vita economica della nostra Provincia e della nostra Regione.

Da questo documento emergono alcune importanti indicazioni per il futuro, di cui la cooperativa farà tesoro per essere sempre di più legittimata e riconosciuta dagli interlocutori interni ed esterni soprattutto attraverso gli esiti e i risultati delle attività svolte che saranno presentati e rendicontati in modo serio e rigoroso di anno in anno.

Auspicando infine che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo bilancio sociale possa essere compreso ed apprezzato vi auguro buona lettura.

Il Presidente

CARLO ARRIGONE
1.2 Metodologia
Si può  dire che la metodologia che ispira la vita della Cooperativa sia profondamente unitaria e riscontrabile in ciascuna delle sue articolazioni e delle sue singole iniziative. Essa si può rintracciare in una originale idea di autonomia –auto-nomos- come capacità propria di creare legami e rapporti normali, ovvero ben normati, che assumano come meta condivisa quella del raggiungimento di un bene  comune, utile per tutti i soggetti coinvolti. Ritroviamo questa metodologia nell’azione educativa delle singole Comunità, dove ogni ospite è pensato come protagonista, o almeno, co-protagonista del proprio successo e della propria riuscita individuale. La ritroviamo ancora nella formazione degli operatori che sono accompagnati con idonei strumenti in una crescita professionale che li veda sempre più capaci ed autonomi, ma non individualisticamente  autosufficienti, nello svolgimento della complessità dei propri compiti. La ritroviamo anche nei criteri basilari della nostra gestione economica che deve saper adempiere a tutte le specifiche incombenze, avvalendosi di tutti gli aiuti e delle risorse esterne  esistenti, a partire dalla disponibilità del singolo volontario. La nostra metodologia ci ha inoltre connotati come soggetti sociali in grado di suscitare interessi e di stringere fruttuose  e durature relazioni con altre realtà associative. Ci ha inoltre spronato  alla conoscenza e alla ricerca di tutti gli strumenti di aiuto pubblico e privato di cui la ricca realtà sociale lombarda dispone. Costruire pazientemente una solida storia sociale, ci permette d’incontrare altre realtà associative che finalizzano, per il nostro tramite, i propri  elevati scopi solidaristici. E’ così che sono nate le collaborazioni con i Cav della provincia di Lecco, il Movimento per la Vita lodigiano, ed attraverso essi, con le Curie Vescovili delle loro città. La nostra metodologia, che come si è visto unisce capacità d’iniziativa, ricerca di legame e domanda di aiuto, ci ha condotto ad intraprendere fruttuose relazioni con Enti benefici come le Fondazioni locali, ad apprendere l’utilizzo del credito pubblico agevolato, ed ad istituire proficui rapporti con gli Istituti di Credito espressamente dedicati alla rete del no-profit.

Crediamo infine che l’insieme di queste azioni produca un esito sociale significativo, sia per le singole persone che per gli Enti che la normativa prepone all’assistenza sociale
1.3 Modalità di comunicazione 
Il presente bilancio sociale è stato diffuso attraverso i seguenti canali:

· Assemblea dei portatori di interessi (interni ed esterni)

·  Assemblea dei soci
1.4 Riferimenti normativi

Il presente bilancio sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di Redazione del Bilancio Sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) del 2001 sia agli Standard Internazionali del GRI (Global Reporting Initiative).
Dal punto di vista normativo i riferimenti sono:

· Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08 contenente le Linee Guida per la redazione del bilancio sociale da parte delle organizzazioni che esercitano l’impresa sociale; 

· Delibera della giunta regionale della Lombardia n°5536/2007
Il presente bilancio sociale è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei soci del  20/07/2009 che ne ha deliberato l’approvazione.

2. Identità dell’organizzazione

2.1 Informazioni generali

Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/12/2008
	Denominazione
	IL SENTIERO SOC. COOP. SOCIALE

	Indirizzo sede legale
	Vicolo Stalletti, 4

 23807 MERATE - LECCO

  

	Indirizzo sedi operative
	Via Agliati 24

 23900 LECCO - LECCO

  Ponte Anelli 4

 26824 CAVENAGO D'ADDA - LODI

  via Pergolesi 11

 20124 MILANO - MILANO

  

	Forma giuridica e modello di riferimento
	S.p.a.

	Eventuali trasformazioni avvenute nel tempo
	10/12/2004 recependo la riforma del diritto societario si approva in assemblea straordinaria la modifica dello statuto. Sempre in base alla riforma del diritto societario si cambia il riferimento di tipologia da srl a spa.

	Tipologia
	Coop. A 

	Data di costituzione
	08/07/1992

	CF 
	02021040130

	p.iva
	02021040130

	N° iscrizione Albo Nazionale società cooperative
	A110832

	N° iscrizione Albo Regionale cooperative sociali
	A/22/43

	Tel
	039 45471898

	Fax 
	02  45471170

	Sito internet
	www.ilsentiero.org

	Qualifica impresa sociale (ai sensi della L.118/05 e succ. d.lgs. 155/06)
	no

	Appartenenza a reti associative
	Anno di adesione

Compagnia delle Opere

1992

Confcooperative

2000



	Adesione a consorzi di cooperative
	

	Altre partecipazioni e quote
	Valore nominale

La Clessidra-coop.sociale

50



	Codice ateco
	982000


Secondo quanto riportato nello statuto, l'oggetto sociale della cooperativa è il seguente:
Considerato lo scopo mutualistico, nonchè i requisiti e gli interessi dei Soci, in recepimento dell'articolo 1 lett.A della legge 381/91, la Cooperativa intende perseguire l'interesse generale della Comunità alla promozione umana e alla integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi avendo quali obiettivi la realizzazione di servizi per handicappati, per tossicodipendenti, per minori e per persone in condizione di disagio sociale attraverso: 

- attività e servizi di riabilitazione;

- centri diurni e residenziali di accoglienza e socializzazione;

- servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilitazione effettuati presso la famiglia, la scuola o strutture di accoglienza;

- attività formativa e di consulenza;

- gestione di centri socio-occupazionali.
2.2 Attività svolte 

Di seguito viene presentata una sintesi delle attività svolte dalla  IL SENTIERO SOC. COOP. SOCIALE:

Il Sentiero gestisce centri di accoglienza per soggetti in disagio, con particolare riguardo al disagio femminile: della madre nel periodo di gestazione, della madre con figli minori  e al disagio del bambino, sia in contesto famigliare che allontanato dalla famiglia d’origine . I centri svolgono attività di sostegno e verifica delle capacità genitoriali, di aiuto per il reinserimento sociale e la riqualificazione culturale e professionale delle madri. Nel contempo essi svolgono tutte le attività richieste per una efficace tutela dei minori, sia relativamente al piano giuridico, che  alla sua crescita psico-fisica. I centri sono residenziali e possono ospitare per un periodo di non oltre due anni (durata autoregolamentata) termine entro il quale i progetti commissionati devono essere portati a conclusione o riconsegnati all’inviante con una adeguata valutazione dei motivi di inconcludenza. Le equipe professionali lavorano con la metodologia d’equipe,  sono coordinate da figure professionali esperte, anche con  l’ausilio di consulenti esterni. L’attività annuale di ciascun centro è monitorata mediante una raccolta di dati che vengono periodicamente accorpati, al fine di una più completa conoscenza dell’attività svolta, dei risultati raggiunti, degli elementi di criticità e degli aspetti migliorabili.  Alle figure educative è garantita la formazione permanente, mediante cicli di approfondimenti tematici che si volgono annualmente.
	Settori di attività

	
	Residenziale
	Diurno

	donne in disagio con figli
	X
	X

	Minori e giovani
	X
	X

	
	
	

	
	
	


2.3 Composizione base sociale

Di seguito vengono riportate alcune informazioni sulla composizione della base sociale.

Base sociale anno  2008
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Storicamente la compagine del Sentiero si è diversamente conformata. Composta prevalentemente da volontari  che affiancavano l’esperienza  di accoglienza famigliare dalla quale la Cooperativa avrebbe poi avuto origine, si è allargata ai dipendenti e ai collaboratori  che ne hanno espresso l’intenzione. La base sociale si è ulteriormente arricchita di soci non lavoratori che si sono coinvolti come simpatizzanti  e come volontari in specifiche attività; integra ulteriormente la base sociale la presenza di una persona giuridica, l’Associazione La Strada, che  ha accompagnato la Cooperativa nei suoi inizi e  nel suo diventare autonoma negli aspetti amministrativi – gestionali. La base sociale si conforma sulla vitalità attuale della Cooperativa stessa,  per cui sono ammessi a soci tutti coloro che attualmente condividono le sue finalità e sono con essa fattivamente coinvolti.
	Soci ammessi ed esclusi

	
	Soci al 31/12/2007
	Soci ammessi 2008
	Recesso soci 2008
	Decadenza esclusione soci 2008
	Soci al 31/12/2008

	Numero
	29
	1
	4
	1
	25

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


2.4 Territorio di riferimento

Il territorio servito dal Sentiero  si estende per buona parte delle province lombarde, a partire da quelle di Lecco e di Lodi dove sono le sue sedi operative. L’elenco che segue indica nel dettaglio i Comuni  o i Consorzi con  i quali collaboriamo.

COMUNE  DI - : 

Abbadia Lariana; Abbiategrasso; Albiate; Azzate

Ballabio; Barni; Barzio; Bollate; Brivio 

Calolziocorte; Caluso; Cantù; Caselle Lurani; Cavenago d’Adda; Cinisello Balsamo; Como; Cornaredo; Crema; Cusano Milanino

Dervio

Gallarate; Garlate; Giussano; Graffignana

Ivrea

Laveno Monbello; Lecco; Lentate sul Seveso; Lissone; Locate Triulzi; Lodi; Lomagna; Mariano Comense; Mandello Del Lario; Monguzzo; Meda; Melegnano; Merate; Milano; Missaglia; Monza; Mortara

Opera; Ornago; Olgiate Molgora

Pantigliate; Pavia; Perego; Pioltello

Rescaldina; Rho; Ronco Briantino

Saronno; Seregno; Sesto S.Giovanni; Sondrio

Trigolo;  Torre dè Busi;  Terno d’Isola; Tortona

Usmate

Vercelli; Valmadrera; Villasanta; Vimercate;Voghera

Consorzio Lodigiano per i servizi alla persona di Lodi

CPS di Merate

Associazione Madre Segreta di Milano

Comunità Montana della Valchiavenna.

Altrettanto significativa è la rete di relazioni informali creata in questo decennio ed anche in questo caso è utile fornire un elenco:

Associazione Casa La Vita di Lecco – Movimento per la Vita Lodigiano- Associazione  Agesc di Lecco- Associazione Il Ritrovo di Lecco-Consulta del Volontariato Comune di Merate -Associazione Alpini di Merate-Associazione Abio di Merate-Parrocchia   S.Giovanni di Lecco – Parrocchia S.Ambrogio  di Merate-Parrocchia di Cavenago d’Adda-Associazione Rotaract di Lodi-Associazione Fraternità di Monte Cremasco-Lyons di Merate-Associazione Le Famiglie in Cammino di Milano.
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2.5 Missione

La cooperativa IL SENTIERO SOC. COOP. SOCIALE, in accordo con la legge 381/91, si propone le seguenti finalità istituzionali: 
· La gestione di servizi socio-sanitari ed educativi
La cooperativa‎, ‎nell‎'‎anno in corso‎, ‎ha deciso di attuare le sue finalità istituzionali 

attraverso‎:
Le attività svolte dalla cooperativa nell'anno di riferimento sono legate alla gestione dei centri di accoglienza per donne con figli, per le comunità di Lecco e Merate, e di minori per la comunità di Cavenago D'Adda.
Al fine di perseguire stabilmente nel tempo le finalità solidaristiche di aiuto al disagio femminile e infantile,la Cooperativa sta attuando una politica di consolidamento  e crescita. Questi due aspetti hanno portato la Cooperativa all’acquisizione della sua sede storica di Merate, la quale è avvenuta in un arco temporale  tra il 2005 e il 2009, e all’avvio di tre nuove Comunità nel periodo compreso tra il 2000 e il 2006. Se il consolidamento attraverso la proprietà della sede storica garantisce continuità al nostro intervento, la crescita segnala il carattere dinamico della nostra compagine che ha risposto prontamente a “chiamate” ed inviti a cimentarsi con i bisogni presenti anche in territori non coincidenti con quelli dei  suoi inizi. Un altro fattore chiave per comprendere la nostra esperienza, è l’attenzione da sempre dedicata alla messa a punto della metodologia  utilizzata nelle Comunità e nelle occasioni di formazione costantemente offerte ai nostri operatori. Pari attenzione è stata posta nello sviluppo delle tematiche culturali attinenti la nostra pratica quotidiana. Ne fanno fede la dozzina di pubblici incontri tematici e di convegni promossi dalla Cooperativa . A tale scopo segnaliamo anche che il Sentiero ha dato l’impulso alla nascita dell’Associazione Culturale Odòn,  nella quale sono confluite le attività formative di lavorazione culturale e pubblicistiche germogliate in seno al Sentiero a cura dei suoi collaboratori. La proficua collaborazione con Odòn ha permesso la creazione di strumenti comunicativi nei quali si oggettivassero  la metodologia delle Comunità, l’analisi e i risultati conseguiti e delle criticità incontrate, nonché l’aggiornamento costante di tali strumenti fino alla creazione dei recenti siti internet. Un importante sforzo compiuto dalla Cooperativa in ordine alle strategie di comunicazione è stato quello di dotarsi di un mailing di indirizzi, in grado di tenerci in contatto con l’universo dei portatori d’interesse, questo mailing conta oggi 4500 destinatari. L’ampiezza dei nostri destinatari non toglie la priorità ai riferimenti territoriali, il dialogo con i quali resta intenso e costante anche all’interno dei nuovi assetti che le politiche sociali hanno assunto negli ultimi anni. Quest’ultimo riferimento ci ha permesso di concertare i passi più significativi della nostra recente crescita.
Crediamo di poter efficacemente descrivere la mappa dei nostri valori di riferimento mediante l’immagine di tre cerchi concentrici; il più esterno dei quali rappresenta le finalità solidaristiche  statutarie,  che fanno da sfondo e cornice ad ogni singola e specifica azione.  Il secondo rappresenta i valori di impresa sociale che riconduciamo agli aspetti di dinamicità e professionalità  tesi ad ascoltare i segnali dei nuovi bisogni.  Il terzo, quello centrale,  rappresenta l’impegno alla formazione e  all’approfondimento  culturale degli aspetti specifici delle nostre attività al servizio delle persone svantaggiate.
2.6 Storia

1992 - Dopo un'esperienza decennale di accoglienza familiare, per iniziativa della famiglia Monaco e con il contributo di amici e volontari, nasce la cooperativa sociale Il Sentiero.

Tra il 1992 e il 1998 la cooperativa si occupa del reinserimento sociale di donne, con i loro figli, uscite dalla tossicodipendenza.

1998 - La cooperativa, sollecitata da nuove istanze emergenti nel territorio, apre i suoi centri all'accoglienza di nuove problematiche, legate al disagio della donna, al maltrattamento del bambino e femminile. Contemporaneamente si costituisce una equipe di professionisti, provenienti dall'area della cura psicanalitica e della riabilitazione personale, che qualificano e stimolano l'attività della cooperativa.

2000 - In marzo inizia la sua attività il centro di accoglienza "casa la vita " di Lecco; l'iniziativa è avvenuta in collaborazione con l'Associazione Casa la Vita che riunisce il C.A.V. di Lecco e Mandello.

2001 - Si conclude la ristrutturazione del centro di accoglienza di Merate. L'anno successivo viene attivato, a Milano, un servizio di orientamento psicologico, anche  on-line, inoltre  viene realizzato il primo sito internet.

2003 - A marzo viene inaugurato il centro di accoglienza per bambini Kirikù a Cavenago D'Adda (Lodi). L'iniziativa è avvenuta in collaborazione con il movimento per la vita di Lodi. Sempre in questo anno prende avvio un ciclo di incontri e una serie di pubblicazioni pensate per riflettere e confrontarsi: "Il tempo per pensare".

2005- il Sentiero dà impulso alla nascita della Cooperativa “La Clessidra” di cui è socio fondatore. Inoltre favorisce  gli inizi dell’Associazione culturale Odòn,  nella quale 
confluisce l’attività di formazione, elaborazione culturale e pubblicistica, precedentemente svolta all’interno a cura dei suoi collaboratori. Altra importante iniziativa che cade nello stesso anno,  è l’acquisizione della sede storica di Merate, la quale si è potuta realizzare grazie a Finlombarda , alla Fondazione della Provincia di Lodi e alla sensibilità degli stessi proprietari,  che hanno donato parte del proprio bene alla Coooperativa. 

2006- A Casalpusterlengo  il Sentiero realizza, con la collaborazione con il Movimento per la Vita e la Curia di Lodi, il progetto di ristrutturazione a arredo della nuova Comunità Educativa madre-bambino: l’Incoronata. Affidata alla gestione della neonata Cooperativa “La Clessidra.”

2007- A cura della due comunità educative della provincia di Lecco ed in collaborazione con lo stesso Comune,  viene realizzato un Convegno dal titolo “Promuovere nuovi scenari per affido e adozione “

2008- In collaborazione con la Cooperativa La Clessidra e l’associazione culturale Odòn viene realizzato il convegno dal titolo “La realtà complessa delle comunità educative madre-bambino - tra il fantasma del distacco e la realtà dell’aiuto “ che ha visto la prestigiosa partecipazione  del Presidente del Tribunale per i minorenni di Torino.
3. Governo e strategie

3.1 Tipologia di governo
Nella tabella vengono schematizzate alcune informazioni rispetto agli amministratori della cooperativa:

	

	Nome e cognome
	Carica
	Altri dati

	LUIGI CAMPAGNER
	amministratore delegato dal 08/05/2001 al 31/12/2008
	socio Lavoratore residente a SOLBIATE OLONA 

	CARLO ARRIGONE
	Presidente dal 08/05/2001 al 31/12/2008
	socio Lavoratore residente a SAN VITTORE OLONA 

	CORRADO FERDINANDO COLOMBO
	componente dal 24/03/2006 al 31/12/2008
	socio Lavoratore residente a SAN VITTORE OLONA 


3.2 Organi di controllo

Di seguito vengono fornite alcune indicazioni circa gli organi di controllo della cooperativa

	Revisori contabili/società di revisione

	Nome e cognome
	Carica
	Altri dati

	D.ssa Maria Paola Pecollo
	presidente dal 09/05/2007 al 30/04/2010
	residente a Sesto San Giovanni data prima nomina 10/12/2004 


3.3 Struttura di governo

Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i processi di gestione democratica e di partecipazione della nostra organizzazione.

Il CdA della cooperativa  IL SENTIERO SOC. COOP. SOCIALE nell’anno  2008  si è riunito  5 volte e la partecipazione media è stata del  100%

Per quanto riguarda l’assemblea, invece, il tema della partecipazione degli ultimi 3 anni è meglio visualizzato dalla tabella sottostante:

	

	Anno
	Data
	perc partecipazione
	perc deleghe
	Odg
	

	2006
	27/04/2006
	60%
	39%
	Approvazione del bilancio del 2005

e nomina Consiglieri
	

	2007
	09/05/2007
	62%
	50%
	Approvazione del bilancio del 2006

e nomina Consiglieri e revisore contabile
	

	2008
	29/04/2008
	52%
	62%
	Approvazione del bilancio del 2007

e Composizione del Consiglio di Amministrazione
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3.4 Processi decisionali e di controllo

3.4.1 Struttura organizzativa

La struttura organizzativa della cooperativa al 31/12/2008 è la seguente:

La struttura organizzativa della cooperativa si compone del Presidente e del Direttore generale i quali hanno la responsabilità dell'aministrazione, sia ordinaria che straordinaria, della società.

Nella sede amministrativa sono presenti le seguenti figure:

-Responsabile amministrativo e del personale

-Impiegate amministrative 

-Segretaria

-Responsabile della manutenzione/logistica.

I centri di accoglienza sono dotati del seguente organico:

-Coordinatore di struttura

-Educatori

-Assistenti di base.
3.4.2 Strategie e obiettivi
In armonia con le parti precedenti del Bilancio Sociale, il Sentiero intende perseguire nell’anno sociale 2009  l’obiettivo di implementare la rete dei suoi servizi per la tutela del minore e il sostegno della famiglia mono-parentale incentrata sulla madre. A tale scopo,  verrà acquisito l’alloggio attiguo alla sede storica di Merate, lasciato libero dalla famiglia che ha dato impulso alla Cooperativa. Sarà così possibile iniziare l’esperienza dell’Alloggio per l’Autonomia, che potrà accogliere due  famiglie mono-parentali per progetti finalizzati al pieno successo del reinserimento sociale. In questo modo la Cooperativa contribuisce ad arricchire l’offerta sociale nel territorio Lecchese e in particolare nel distretto di Merate. I fondi necessari a questa importante operazione saranno reperiti attraverso i canali della legge  R.21-03- ed attraverso la presentazione di progetti alla Fondazione  Cariplo ed alla Fondazione della Provincia di Lecco. L’immobile già di proprietà della Cooperativa,  fungerà da garanzia per l’Ente che erogherà il credito agevolato.

4.Relazione sociale

Vengono di seguito riportati alcuni indicatori relativi ai portatori di interessi interni ed esterni ritenuti fondamentali almeno per quanto riguarda l’attuale edizione del bilancio sociale. 
4.1 Lavoratori

Soci e non soci

Il totale dei lavoratori è:  46
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Nel numero dei lavoratori totali sono stati compresi tutti i lavoratori dipendenti o a progetto che hanno prestato la loro opera nell'anno 2008. Pertanto sono compresi tutti coloro che hanno lavorato anche solo per periodi brevi in sostituzione di ferie/malattie/aspettative.

Per quanto riguarda il rapporto tra lavoratori soci e non, segnaliamo che la scelta fatta dalla cooperativa è quella di riservare ai lavoratori che entrano a fare parte delle equipes di lavoro in modo stabile (p.e. con un contratto a tempo indeterminato, la facoltà di inserirsi nella compagine societaria in qualità di socio). 

Tale scelta è motivata dal desiderio che la base sociale della cooperativa sia stabilmente coinvolta nella vita della cooperativa stessa e ne condivida le scelte metodologiche e motivazionali.
Anzianità lavorativa
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L'anzianità lavorativa rispecchia da una parte la vivacità imprenditoriale della cooperativa stessa che, come già evidenziato nella relazione sulla vita della società, tra gli anni 2000 e 2003 ha predisposto l'avvio di 2 centri di accoglienza, individuando gradualmente una metodologia di lavoro con conseguente scelta delle figure professionali necessarie. 

Dall'altra parte, essendo la gestione di centri di accoglienza  un'attività che non conosce interruzioni nell'arco della giornata e dell'anno, il verificarsi di assenze, a qualsiasi titolo, da parte del personale in organico, richiede l'inserimento di figure a tempo determinato e quindi destinato ad un'anzianità limitata.
Classi di età
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	A
	C
	D
	E

	Lavoratori
	2
	2
	34
	1

	Perc. sul tot. dei lavoratori
	4.00%
	4.00%
	73.00%
	2.00%

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Cittadinanza
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4.2 Fruitori

Attività
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	Minori e giovani


		Sede (indirizzo)

	N° utenti

	Descrizione del servizio

	Tipologia


	Consorzio Lodigiano 

	Lodi (LO)

	4

	Accoglienza dei minori in grave pregiudizio in comunità per la loro tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità.

	Residenziale


	Comune di Cremona

	Cremona (CR)

	1

	Accoglienza del minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità.

	Residenziale


	ASL

	Lodi (LO)

	1

	Accoglienza del minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità.

	Residenziale


	Comune di Lissone

	Lissone (MI)

	2

	Accoglienza dei minori in grave pregiudizio in comunità per la loro tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità.

	Residenziale


	Comune di Trigolo

	Trigolo (CR)

	2

	Accoglienza dei minori in grave pregiudizio in comunità per la loro tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità.

	Residenziale


	Comune di Pantigliate

	Pantigliate (MI)

	2

	Accoglienza dei minori in grave pregiudizio in comunità per la loro tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità.

	Residenziale


	Comune di Caselle Lurani

	Caselle Lurani (LO)

	2

	Accoglienza dei minori in grave pregiudizio in comunità per la loro tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità.

	Residenziale


	Comune di Milano

	Milano (MI)

	1

	Accoglienza del minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità.

	Residenziale


					
					

	donne in disagio con figli

	
	Sede (indirizzo)
	N° utenti
	Descrizione del servizio
	Tipologia

	Comune di Lecco
	Lecco (LC)
	9
	Accoglienza di N.3 nuclei familiari composti da mamma e figli in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Melegnano
	Melegnano (MI)
	2
	Accoglienza di N.1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Rovellasca 
	Rovellasca (CO)
	2
	Accoglienza di N.1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Varese
	Varese (VA)
	2
	Accoglienza di N.1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Mandello s/L
	Mandello sul Lario (LC)
	2
	Accoglienza di n.1 nucleo familiare composto da mamma e un figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Sesto S.G.
	Sesto San Giovanni (MI)
	12
	Accoglienza di N.5 nuclei familiari composti da mamma e figli in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Sondrio
	Sondrio (SO)
	4
	Accoglienza di N.2 nuclei familiari composti da mamma e figli in situazione di disagio
	Residenziale

	Consorzio Comuni del Rhodense
	Cornaredo (MI)
	3
	Accoglienza di N.1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Villasanta
	Villasanta (MI)
	2
	Accoglienza di N.1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Codogno
	Codogno (LO)
	2
	Accoglienza di signora in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Bellano
	Bellano (LC)
	2
	Accoglienza di N.1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	Comunità Montana
	Valchiavenna (LC)
	2
	Accoglienza di N.1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


4.3Reti territoriali

	

	
	Forme di collaborazione

	Movimento per la vita – Lecco
	Contratto di comodato per l’uso della struttura di Lecco che ospita il centro di accoglienza “Casa La Vita”

	Movimento per la vita – Lodi
	Contratto di comodato per l’uso della struttura di Cavenago D’Adda che ospita il centro di accoglienza per minori Kirikù

	Associazione Odon
	Realizzazione di progetti per la 
ormazione dei collaboratori della cooperativa

	Tavolo di concertazione Provinciale
	Progetto per la realizzazione di una rete a sostegno delle donne vittime di violenza

	
	

	
	


4.4 Finanziatori
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	Finanziatori

	
	Elenco finanziatori
	Totale finanziamento

	Finanziatori pubblici
	Finlombarda spa; Regione Lombardia
	293684

	Finanziatori ordinari
	Sava
	22692

	
	
	

	
	
	


4.5 Donatori e contributi a fondo perduto

Le donzioni derivano dal Consorzio Lodigiano in misura di 13.000 euro, dal comune di Merate in misura di 396,50 euro da un privato in misura di 200 euro ed infine dal 5 per mille in misura di 352 euro.
	

	
	N° assoluto donatori/contributi
	Importo complessivo

	Privato no profit
	1
	200

	Pubblico
	3
	13748

	
	
	

	
	
	


5. Dimensione economica

5.1 Valore della produzione

	

	
	2006
	2007
	2008

	Contributi pubblici
	23177
	24823
	749

	Donazioni private
	13544
	39839
	20039

	Enti pubblici e aziende sanitarie
	1058462
	1256839
	1118410

	Imprese private
	
	3000
	

	proventi diversi
	1438
	3998
	7488

	Totale
	1096621
	1328499
	1146686
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5.2 Distribuzione valore aggiunto

Nella tabella sotto riportata viene messa in evidenza la distribuzione della ricchezza economica prodotta:
	

	
	2006
	2007
	2008

	

	Cooperativa
	
	
	

	Utile di esercizio/perdita
	61122
	86851
	73581

	Totale
	-61122
	86851
	-73581

	

	Enti pubblici
	
	
	

	Tasse
	3575
	10486
	127

	Totale
	3575
	10486
	127

	

	Finanziatori
	
	
	

	Finanziatori ordinari
	3063
	5172
	630

	Finanziamenti dai soci
	1662
	595
	0

	Finanziatori pubblici
	5160
	4537
	3900

	Totale
	9885
	10304
	4530

	

	Lavoratori
	
	
	

	Dipendenti soci
	179920
	174908
	196262

	Dipendenti non soci
	272912
	310430
	343854

	Parasubordinati
	30341
	25184
	19727

	Collaboratori
	83618
	84346
	80989

	Occasionali
	
	
	2525

	Amministratori e sindaci
	103688
	105748
	105071

	Totale
	670479
	700616
	748428

	

	TOTALE 
	745061
	808257
	826666
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5.3 Produzione e distribuzione ricchezza patrimoniale
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5.4 Il patrimonio 
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5.5 Finanziatori

	

	
	2006
	2007
	2008

	finanziatori pubblici
	393632
	346066
	293684

	finanziatori ordinari
	34482
	34141
	22692

	soci
	59906
	6501
	

	
	
	
	

	
	
	
	


6. Prospettive future

6.1 Prospettive cooperativa

Gli obiettivi a medio-breve termine della cooperativa possono essere brevemente riassunti nei punti seguenti:

Gli sviluppi immediati che prevediamo di realizzare nell’anno sociale 2009 riguardano l’avvio di due nuovi servizi, che sorgeranno nel contesto della struttura di Merate,  che già accoglie l’attività della comunità Educativa madre-bambino “La Bussola". Ciò sarà possibile  grazie all’acquisizione della parte a completamento della stessa struttura di Merate.  Si tratta di un Alloggio per l’Autonomia  per madri con figli che può ospitare fino a due nuclei famigliari e di un Pronto Intervento per la stessa tipologia, che si innesta nella realtà della esistente Comunità Educativa. A sostegno di questo ambizioso progetto,  saranno presentati progetti per finanziamenti agevolati e donazioni di cui daremo notizia nel prossimo Bilancio Sociale. In senso più generale riteniamo siano  da sviluppare ed approfondire le relazioni e lo scambio di informazioni con il primo gruppo dei portatori di interesse . Questo approfondimento potrà avvenire anche grazie alla messa a punto di strumenti efficaci per l’analisi dei risultati ottenuti  e alla loro divulgazione. In collaborazione con l’Associazione Odòn, ci proponiamo di continuare la formazione interna degli operatori, di  implementare ulteriormente, a partire dai siti internet, l’efficacia dei nostri strumenti di comunicazione, promuovendo nel contempo pubblici incontri su temi specifici. Continuerà anche l’impegno per uno stretto collegamento con gli Enti benefici,  mediante la formulazione di specifici progetti.  Per ultimo e concludendo, vogliamo segnalare che la partnership con la Cooperativa La Clessidra,  iniziata nel 2005,  continuerà anche nel prossimo futuro.
6.2 Il futuro del bilancio sociale

Rispetto alla prossima edizione del bilancio sociale la cooperativa si propone alcune azioni specifiche:

Il lavoro per questa prima edizione del bilancio sociale ci ha permesso di evidenziare in modo analitico i vari aspetti societari, organizzativi ed economici della cooperativa in un unico strumento, creando un momento di sintesi che fa emergere spunti di lavoro e di riflessione. 

Nelle prossime edizioni del bilancio sociale sarà sicuramente possibile un lavoro su tali spunti più accurato e approfondito proprio perchè attuato in modo continuativo durante l'anno.
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